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Oggetto: Traffico illegale di specie animali

Il contrabbando di animali è il terzo maggiore traffico illegale a livello mondiale dopo le droghe e le 
armi. Si stima che il fatturato sia pari a 15-160 miliardi di euro all'anno. L'Unione europea funge assai 
spesso da mercato o itinerario di transito per detto traffico.

Secondo diversi studi risulta possibile osservare che negli ultimi dieci anni i volumi di avorio sono 
triplicati e che numerose specie subiscono un declino catastrofico. Inoltre, nonostante alcune misure 
coercitive, continua a prosperare la vendita illegale online di prodotti di specie animali. 

Secondo uno studio del fondo internazionale per la protezione degli animali (Ifaw) del 2014 online si 
possono ancora trovare in vendita numerosi animali selvatici, parti di animali o prodotti derivati da 
specie minacciate. Fenomeno ancora più grave, l'inchiesta calcola un 32% di oggetti fabbricati in 
avorio e 26% di prodotti derivati da rettili. 

1. È la Commissione in grado di stilare un bilancio della sua azione dopo l'adozione, nel 2014, della 
risoluzione del Parlamento europeo sulla criminalità legata alle specie selvatiche? 

2. Lo studio citato conferma le lacune nel controllo del traffico illegale di specie, segnatamente 
dell'avorio. Quali misure intende la Commissione prendere per contrastare in modo efficace detto 
traffico, segnatamente in internet? 

3. Viste le disparità tra gli Stati membri, è la Commissione in grado di garantire un'applicazione 
effettiva delle sanzioni ai responsabili di detti reati?
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